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SOMMA BI O 
(Luglio. Agosto XIII) 

[L A RIVOLUZIONE] L'IMPRESA D'A. 0. 
DAL GIORNALE « OTTOBRE » 
CONCORRENZE POLITICHE IN INGHILTERRA 

(Attilio Crespi) 
« LE TEMPS » (D . 0.) 
GLI SCRITTORI DELLA « BETE NOIRE » 
LA CITTÀ IMPRENDIBILE (Umberto Notari) 
UN MINISTRO A UN GRUPPO DI ARCHITETTI 
L'ILE DE PAQUES (Paul Morand) 
LE SCUOLE DI ARCHITETTURA 

(Cesare Cattaneo e Vito Latis) 
PROBLEMI DEL TURISMO (Luigi Pollastri) 
LA MISURA D'ORO (Ezio d 'Errico) 
CASA D'ASSISTENZA FASCISTA PER CITTÀ DI 

100 MILA 
STAZIONE DI VENEZIA 

(QUALCHE LIBRO) di BERNARDO GIOVENALE 
(A. Banfi) 

« LA 1500 » 
FINE DELLA SCOLTURA E DELLA PITTURA? 

(P. M . Bardi) 
CORSIVI DA N. 182 A 186 
14 TAVOLE , 

(LA RIVOLUZIONE) 
L' I MP RESA D' A. O. 

Mussolini ha dato a u n re
dattor e dell'« Echo de Paris », 

le seguenti r isposte a propo
sito dell' A. O. 

- L' Abissinia : v1 e una 
questione pregiudiziale 
che si pone a suo riguar
do ed è di sapere se I' Eu
ropa è ancora degna di 
adempiere nel mondo la 
missione colonizzatrice 
che da parecchi secoli fa 
le sua grandezza. Se essa 
non lo è più, l'ora della 
sua decadenza è irrime
diabilmente suonata. 

- È per fare questa con-

statazione che la Società 
delle Nazioni è stata crea
ta? Sarà essa il tribunale 
dinanzi al quale i negri, i 
popoli arretrati e selvaggi 
del mondo, trascineranno 
le grandi Nazioni che han
no rivoluzionato e trasfor
mato l'umanità? Sarà essa 
il Parlamento ove I' Euro
pa soccomberà sotto la 
legge del numero e vedrà 
proclamare la sua deca
denza? 
- Ho molto riflettuto, 

molto pensato; preparo 
con cura minuziosa. Non 
vado come uno stordito nè 
come un cieco. Tutto ciò 
che vi posso dire è che 
l'Italia è sicura di imporre 
la sua volontà. 
- 11 momento della de

cisione è venuto. Avete 
letto i giornali di ieri? Ho 
mobilitato ancora due Di
visioni. 
- lo penso per I' Italia 

come hanno pensato per 
l'Inghilterra i grandi ingle
si che hanno fatto il suo 
Impero, come han pensa· 
to per la Francia i suoi 
grandi colonizzatori. 
- La quasi totalità della 

Nazione ha compreso ciò 
che io volevo e perchè lo 
volevo. Essa ha uno sfor
zo da fare, dopo di che 
avrà il suo grande posto 
nel mondo, 
- Al popolo italiano io 

ho mostrato le cose a po
co a poco, l'ho' illuminato 
lentamente. Con il mio me
todo, una volta presa la 
decisione, non vi è preci
pitazione. lo ho voluto so
prattutto che esso sapes
se dove andavo. 
- Gli atti significano più 

delle parole. Nell'ottobre 
prossimo vi sarà in tutto 
un milione di Italiani sot
to le armi. Non avrò da 
temere nulla da nessuno. 

lN QUEST'ORA SOLENNE 
PER VOI E DECISIVA PER 
LA NAZIONE, I DISCORSI 

SONO DA ABOLIRE. 

AVETE NEL VOSTRO NO. 
ME IL COl\lANDAJ\IENTO, 
VOI l\lARCERETE TRA
VOLGENDO OGNI OSTA
COLO FINO ALLA l\lÈTA 
CHE VI SAR.~ INDICATA. 
LO VOLETE VOI? 

IL POPOLO . ITALIANO 
CUSTODIRA NEL SUO 
GRANDE CUORE QUE
STO VOSTRO FOR.l\llDA-

BILE GRIDO. 

Dal giornale " Ottobre" 
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